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MOGLIANO
Il trasporto urbano
sarà potenziato
A PAGINA IX

VITTORIO VENETO
L’opposizione boccia
la giunta Scottà
A PAGINA XVI

LEGA. Il segretario provinciale boccia il progetto di coinvolgimento del grande ex nel "terzo polo"
«Niente di personale contro di lui ma come si fa a dimenticare i momenti drammatici dello strappo?»

Da Re: «Con Foggiato non si può»
Favorevoli, contrari eattendisti: l’ipotesi di alleanzadivide in tre ilCarroccio

PONZANO
Aree verdi curate da privati
in cambio di pubblicità
A PAGINA IX

MONTEBELLUNA
Mercatino "fai da te"
Chiunque potrà vendere
A PAGINA XIV

CONEGLIANO
Lunga lista d’attesa
per l’asilo nido
A PAGINA XV

CASTELGARDEN  

Lavoratori
stranieri
più colti

Le porte delComitato pro-

vinciale per l’ordine e la sicu-

rezza pubblica si aprono per

accogliere il presidente del-

la Provincia e il sindaco del

comune capoluogo.

Succederà lunedì, per la

prima volta: in precedenza

al tavolo si sono sempre se-

duti i "tecnici" della pubbli-

ca sicurezza (Prefetto, Que-

store, Comandanti provin-

ciali dell’Arma e della Guar-

diadi Finanza), mentre i rap-

presentanti delle istituzioni

localivenivano convocati so-

lo su problematiche specifi-

che riguardanti il loro terri-

torio.

Da lunedì Zaia e Gentilini

saranno membri permanen-

ti del Comitato, con il Prefet-

to Pisani che assumerà il

ruolo di coordinatore.

All’ordine del giorno della

seduta una prima analisi del-

la situazione della sicurezza

pubblica a Treviso e in pro-

vincia. «Lunedì andremo so-

prattutto per ascoltare e

per capire - spiega Luca Za-

ia - poi parleremo delle istan-

ze del territorio. Le risposte

le daranno i tecnici».

GRAZIOTTIN
A PAGINA V

DOPO I MONDIALI  

E’ ancora scontro
sul centro chiuso

LUNEDI’ PRIMA RIUNIONE CON ZAIA E GENTILINI  

Comitato ordine pubblico
apre alle istituzioni locali

46989g2

Domani

Leggi sul

- EDIZIONE GENERALE -

GLI ANNUNCI LEGALI DEL
TRIBUNALE
DI TREVISO

IN USCITA OGNI MERCOLEDÌ

NOVITA’: ACQUISTI ALL’ASTA
SENZA CONTANTI. FINANZIA-
MENTI PARTICOLARI, D’INTESA
COL TRIBUNALE E CON ALCU-
NI ISTITUTI DI CREDITO.

CASTELFRANCO
Gli studenti del Rosselli
denunciano i disagi
A PAGINA XIII

Aumentano i servizi per i lettori

Il Gazzettino cresce
Più informazione

con nuove rubriche

Intanto stasera si riunisce il direttivo
Sarà la prima occasione di confronto
sulla nuova scelta strategica di Bossi

Prestava soldi
Avvocato sospeso
fino a dicembre

VENDEMMIE  

Accordo
sui prezzi
delle uve

Extracomunitari
senza permesso
Retata in centro

ComiziodiBossi a Treviso e in alto a sinistraMariangeloFoggiato e adestra il segretario provinciale della LegaGianantonioDaRe.

107796a1

corsi di OTTOBRE: sabato 16-10-1999
corsi di NOVEMBRE: sabato 13-11-1999
corsi di DICEMBRE: sabato 18-12-1999

2234d1

Volpago del
Montello (TV)

fronte S.S. “Schiavonesca”

AFFITTASI - VENDESI
Laboratorio - Deposito
mq. 7.000 circa, frazionabile

uffici e servizi, ottime finiture

Lefim spa  tel. 0422/431905

2234d2

Conegliano (TV)
Lottizzazione “Campidui”

AFFITTASI
Laboratori - Depositi

da mq. 200 a mq. 1.100
uffici e servizi, ottime finiture

illuminazione notturna esterna
ampi piazzali asfaltati e recintati

cancelli elettrici - antincendio
Lefim spa  tel. 0422/431905

35740a1

Impresa

Bonaventura

Giovanni & C. s.n.c.

• Demolizioni Edili Civili ed Industriali in cemento
armato con pinze e martelli idraulici

• Demolizioni di strutture ferrose
con cesoie idrauliche

• Scapitozzatura teste di palo in cemento
di qualsiasi dimensione

• Movimento di terra e lavori stradali
• Trattamento di rifiuti speciali ed inerti con

autorizzazione all’uso di impianto mobile

Chirignago (VE) - Via Pugliese, 13
Tel. 041.991383 - Fax 041.5410711

«Per noi il terzo polo esi-

ste già ed è formato dal bloc-

co Padano. Non so se ora

Foggiato vuole aderirvi. A

dire la verità mi sembra una

proposta fumosa e aleato-

ria». Dalle perplessità di

Giampaolo Dozzo (Gazzet-

tino del 5 settembre) al no

di Gianantonio Da Re il pas-

so è più breve di quanto pos-

sa sembrare. Chi aveva fiu-

tato l’aria leghista nei gior-

ni scorsi aveva capito che il

nuovo contratto di matri-

monio con Mariangelo Fog-

giato, il progetto di un coor-

dinamento fra Lega e auto-

nomisti per conquistare la

Regione, avrebbe incontra-

to difficoltà nella raccolta

delle firme nella grande fa-

miglia del Carroccio.

Fa comunque notizia

che, alla vigilia della riunio-

ne del direttivo provinciale,

il segretario dei leghisti tre-

vigiani prenda il coraggio a

due mani e pubblicamente

si dissoci da un’operazione

di riaggancio che non lo con-

vince. Da Re non è il solo a

muoversi con diffidenza fra

le ipotesi d’accordo con

Foggiato che sono matura-

te in questi giorni ai piani al-

ti. E questa sera le differen-

ziazioni troveranno terreno

di confronto attorno al tavo-

lo del direttivo. A questo ta-

volo Da Re si siederà per

esprimere il suo dissenso

ma anche per capire. Di-

sponbibile eventualmente

a farsi convincere assieme a

tanti militanti che le pensa-

no come lui. Ma da Bossi in

persona.

DE DIANA
A PAGINA III

ALL’INTERNO
Da oggi i lettori del Gaz-

zettino troveranno alcune

novità nell’edizione trevigia-

na. La prima pagina diventa

una vetrina per una lettura

rapida dei principali servizi

sviluppati all’interno. La

cronaca cittadina è arricchi-

ta da una pagina-agenda in

cui il lettore troverà tutti gli

appuntamenti del giorno e

di quello successivo, oltre al-

la consueta rubrica delle let-

tere e della "Piccola città".

Viene introdotta quotidia-

namente una pagina di eco-

nomia locale, settore trai-

nante della Marca diventa-

ta negli ultimi anni un caso

nazionale per il suo sviluppo

industriale e finanziario.

Di seguito alla cronaca cit-

tadina vengono collocate le

pagine dedicate ai centri del-

la provincia: i lettori di ogni

Comune potranno trovare

un maggior numero di noti-

zie e approfondimenti legati

ai fatti di casa propria.

Cultura, spettacoli e

sport vengonospostati inco-

da all’edizione come avvie-

ne per il fascicolo generale:

un modo per rendere più im-

mediata e comoda la lettura

a chi, oltre al resoconto dei

fatti, chiede anche informa-

zioni per trascorrere il tem-

po libero.

Si tratta soltanto di picco-

li aggiornamenti nella conti-

nuità del nostro impegno di

servire i lettori trevigiani

che in questi anni hanno di-

mostrato, anche con un au-

mento diffusionale che or-

mai tocca le 20 mila copie

giornaliere, di gradire la glo-

riosa testata che ha 112 an-

ni.

Era uscito dalle maglie
della giustizia penale ma è
rimasto impigliato in quel-
le della giustizia professio-
nale. L’avvocato Andrea
Arman, trentanovenne
con studio a Montebellu-
na, non potrà esercitare
per tre mesi, fino alla fine
di dicembre: la prima deci-
sione del consiglio dell’Or-
dine di Treviso è stata in-
fatti confermata dal Consi-
glio nazionale forense e la
sospensione è così divenu-
ta effettiva.

Arman era stato indaga-
to per usura alla fine del
’95 insieme a un ex diretto-
re di banca. Era accusato
di aver prestato a un im-
prenditore quasi cento mi-
lioni a un tasso di interesse
di oltre il 100 per cento. Ma
la difesa era riuscita a di-
mostrare che l’imprendito-
re poteva ricorrere ad altri
tipi di finanziamento e
quindi non si trovava in
uno stato di inferiorità con-
trattuale rispetto ai suoi fi-
nanziatori: mancava in-
somma lo stato di necessi-
tà che il codice prevedeva
come elemento essenziale
del reato di usura. Ma quel-
l’àncora, che lo aveva salva-
to in sede penale, non è sta-
ta sufficiente nel procedi-
mento disciplinare davan-
ti all’Ordine, conclusosi
con la sospensione dalla
professione per tre mesi.

I coltivatori conservano

ampi margini di incertezza

su come chiuderà il bilan-

cio dell’azienda.

«Perchè farci la guerra

sui prezzi agricoli? Mettia-

moci d’accordo prima. Ne

trarremo vantaggi tutti».

Su questo hanno convenu-

to, nel corso di una riunio-

ne a Treviso, i rappresen-

tanti dei produttori di uva

e degli industriali imbotti-

gliatori, invitati dall’Unio-

ne italiana vini, da Unindu-

stria e dalla Federcoopera-

tive.

Finora qualsiasi politica

sui prezzi agricoli ha sorti-

to risultati problematici.

Si pensi alle quote latte.

Ma c’è una possibilità di

cambiare registro. E a Tre-

viso si vuole dimostrare

che questa possibilità è

praticabile.

Si cercherà di formare

un tavolo di confronto al

quale sedersi (produttori

e industriali) e concordare

i prezzi ancor prima della

vendemmia.

STEFAN
A PAGINA VII

L'azienda investe in for-

mazione per migliorare

l’organizzazione ed il pro-

dotto, ma anche per dare

cultura civica ai lavoratori

stranieri. Maggiore cultu-

ra civica significa anche mi-

gliore integrazione nel si-

stema produttivo. In paro-

le povere, si determinano

le condizioni per capirsi

meglio.

La Castelgarden spa di

Castelfranco Veneto ha da-

to il via ad un'iniziativa de-

stinata a proseguire: il

"Progetto formazione". È il

primo corso avviato all'in-

terno della nota industria

costruttrice di rasaerba

con l’obbiettivo di miglio-

rare l'integrazione dei di-

pendenti extracomunita-

ri.

L'amministratore dele-

gato Maurizio Ferrari ha

presentato ieri i risultati

del corso organizzato con

l'aiuto di Unindustria Tre-

viso e delle organizzazioni

sindacali.

BORTOLATO
A PAGINA VII

Passati i Mondiali di ci-

clismo, rimane un retrogu-

sto amaro di polemica. So-

no i negozianti del centro

storico, per bocca del dele-

gato Ascom Corrado Cec-

conato, a sancire - dal loro

punto di vista - la fallimen-

tare ricaduta dell’evento

sul tessuto commerciale

della città. Ma soprattut-

to a bocciare, anche in pro-

spettiva futura, la chiusu-

ra alle auto del centro sto-

rico «senza l’ampliamento

dei parcheggi e delle possi-

bilità di accesso: è stato

un isolamento traumati-

co».

Ma il presidente del-

l’Azienda di promozione

turistica, Giovanni Garat-

ti, crede nell’investimento

d’immagine rappresenta-

to dai Mondiali per il futu-

ro del turismo di Marca:

«Ai commercianti - dice -

chiedo soltanto di avere

un po’ di fiducia. E provia-

mo tutti insieme a uscire

da queste mura».

ZUIN
A PAG. II

IL CASO 

"Scegliere il chirurgo non è roba da ricchi"
 Da più parti giungono se-

gnalazioni al nostro giorna-

lesu nuovi episodi di "mala-

sanità". L’ultimo è lo scrit-

to di un lettore che se la

prende con un ingiusto e

selettivo metodo di assi-

stenza e cura applicato ai

malati ricoverati nei vari

reparti. Il lettore riferisce

di aver letto nuovi cartelli

in cui la direzione sanitaria

mette al corrente che i pa-

zienti possono farsi opera-

re a pagamento, sceglien-

do il medico di loro gradi-

mento. Il lettore in questio-

ne definisce questo un me-

todo di cura ingiusto e clas-

sista poichè solamente chi

è ricco può permettersicer-

ti lussi, mentre chi non di-

spone di un congruo conto

in banca deve accettare un

medico qualsiasi, senza re-

plicare. Il solito sfogo di

Pantalone che si lamenta

di sanità pubblica di serie

A e di serie B.

Il Gazzettino ha a sua

volta segnalato le perples-

sità e l’indignazione del let-

tore alla stessa direzione

sanitaria dell’ospedale Ca’

Foncello, proprio perchè

questo continuo dare ad-

dosso alla Sanità pubblica

rischia di apparire stru-

mentale: «Innanzi tutto va

chiarito che si tratta di

una novità conforme alla

legge - precisa il dirigente

sanitario, dottor Claudio

Dario - Inoltre non i tutti i

reparti questo metodo è

stato applicato: lo hanno

adottato per ora i reparti

di Urologia, Cardiologia e

Cardiochirurgia. Si tratta

dell’applicazione del "De-

creto Bindi" il quale preve-

de che i medici dell’ospeda-

le possanosceglierese eser-

citare una parte della loro

attività anche privatamen-

te dentro o fuori dalle mu-

ra dell’ospedale. Entro fi-

ne ottobre tutto ciò dovrà

essere regolarizzato. I me-

dici quindi dovranno far co-

noscere la loro scelta. Per

ora al Ca’ Foncello il Decre-

to Bindi è stato applicato

in questi tre soli reparti ci-

tati. E’ comprensibile che

in questa fase di evoluzio-

ne, certi annunci affissi per

dare informazione di quan-

to sta avvenendo alla citta-

dinanza, possano apparire

o siano poco chiari. Sarà

nostra cura infatti spiega-

re tutto con la masima

chiarezza. Ma riteniamo

inopportune le critiche a

proposito dell’applicazio-

ne di questo provvedimen-

to sanitario: il decreto in-

fatti è finalizzato a riporta-

re i medici ospedalieri al-

l’interno delle strutture

pubbliche, ad invogliarli

cioè ad esercitare (al di fuo-

ri dell’orario di servizio) il

loro orario di attività libe-

ro professionale in ospeda-

le, utilizzando macchinari,

strutture, servizi dell’ospe-

dale stesso. E tutto ciò

non deve essere giudicato

dal cittadino come fonte di

nuovi problemi o di dequa-

lificazione della Sanità; pri-

ma alcune attività ambula-

toriali venivano esercitate

all’esterno, oggi con que-

sta riforma siamo in grado

di offrire al cittadino mag-

giore trasparenza, con ta-

riffe note, pubbliche ed

uguali per tutti».

Gianni Novara

Per tutta la serata di ieri
il personale della Questu-
ra è rimasto impegnato
nel controllo del centro
storico cittadino, per veri-
ficare i permessi di sog-
giorno di numerosi extra-
comunitari. Numerose Vo-
lant hanno perlustrato
l’area attorno a Piazza Bor-
sa, i giardini a ridosso di
via Toniolo, la stazione del-
le autocorriere.

Due pulmini hanno cari-
cato di volta in volta deci-
ne di immigrati, numerosi
dei quali sarebbero risulta-
ti privi del regolare per-
messo di soggiorno e quin-
di accompagnati nei più vi-
cini centri di raccolta. Il
servizio si è protratto fino
a notte ed i risultati del-
l’operazione dovrebbero
essere resi noti in giorna-
ta.


